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PIEMONTESI"! 
La vipera Lombarda divincola le sin» spire e minac­

cia l'ultimo sterminio agli oppressori della patria comune. 
Il grido della umanità calpesta sorge per le vie di Mi­
lano, il sangue corre, e lo straniero sta facendo l'ul­
tima sua prova. Piemontesi!! son nostri fratelli quelli 
che ora stan combattendo suite vie di Milano, nostri fra­
gili coloro che 9' impadroniscono a fona dei cannoni 
austriaci, che si trincerano nelle contrade, e che dove 
mancano gì' ingombri oppongono i loro petti alle armi 
omicide dei ribaldi. 

Tutte le nostre provincie s'agitano e fremono per armi, 
l'intrepida Eìgwrte manda i, prà gagliardi de'suoi figli 
ad aiutare la santissima impresa. Ottomila Genovesi stanno 
portando il valido loro braccio, la loro indomabile ca­
rità patria, le loro vite al trionfo.della causa italiana, 
e m..rciano sopra Milano. Le più rilevanti città di Lom­
bardia secondano l'.jjnpeto di questa eroica citta, e Bre­
scia sdegnosa d'ogni pensiero seno, leva il vessillo del 
castigo d'Iddio e combatte come fiera indomabile. 

Ma i Lombardo-Veneti mancano ancora di armi or­
dinate , hanno mestieri che i fratelli le procaccino. Sa­
remo noi sordi al lóro bisogno, e ce ne staremo ino­
perosi spettatori .della lotta suprema? No, il sangue ohe 
imporpora Milano, è sangtte italiano,- lo straniero' ucci­
dendo i nostri fratelli ci colpisce delle slesse ferite : 
corriamo quincli all'opera, e col pronao nostro aiuto for­
biamoci del peccato dèlta passata lentezza. 

Gin pensasse alla propria quiete in tali frangenti, fa­
rebbe opera sconsigliata e perigliosa, perchè oramai non 
v'ha popolo sicuro, quando quctlo che gli sta appresso 
sta lottando per la sua libertà. 

Piemontesi! della nostra libertà dobbiamo giovarci per 
aiutar quella di chi combatte.,Questo debb'essere il primo 
uso da farsene. E chi non l'intendesse a questo mòdo, è 
meritevole di essere ancora semi, di combattere tra le 
sbalordite file dell'Austria. 

PARTICOLARI INTORNO AI MOTI 
DI 

VIENNA E MILANO 
AVVISO 

La presidenza dell'Imperiale Regio Governo 
si fa un dovere di portare a pubblica notizia 
il contenuto di un dispaccio telegrafico in 
(lata di Vienna 1 tif corrente , giunto a Zilli 
lo stesso giorno, ed arrivato a Milano ieri sera. 

« Sua Maestà I. R. l'Imperatore ha defer­
ii minato di abolire la censura , e di far pilli­
li liticare sollecitamente una logge sulla stampa, 
» non che di convocare gli Stati dei regni 
>' Tedeschi e Slavi e le Congrega/ioni Celi­
li trali del Regno Lombardo-Veneto. L' adu­
li nalista avrà luogo al più tardi il 5 del pros-
» sìnio venturo mese di luglio. » 

M. HAUTI, 1. U. Ispettore al Telegrafo. 
Milano il \% marzo 4848. 

/ / Fice-fresidente 
Conte O ' D O N E U , . 

MILANO 18 mano. — Ieri ci giunsero le tanto aspet­
tate notizie di Vienna ; dico aspettate, perchè avendosi 
già sentore di qualche torbido popolare, se ne attende­
vano i dettagli; eccoli quali li ricevettero diversi nego­
zianti : il giorno 13 corrente uno studente arringava il 
popolo eccitandolo a chiedere altamente le riforme già 
date in diverse parti della Germania ; indi si portala 
in massa il popolo sotto le finestre di Mettermeli, gri­
dando: Viva l'Imperatore, abbasso il ministero. E taluni: 
Morte a Mettermeli: usciva allora truppa italiana ed un­
gherese coll'ordine di far fuoco sulla moltitudine e dis­
perderla. Alla prima scarica (vuoisi che si siano sparati 
fucili in aria) urlava la gente e si scagliava sul mili­
tare che si lasciò disarmare senza gran contrasto (tlicesi 
perfino che ungarese ed italiano cedesse volontariamente 
le armi al_ popolo). Superato questo debole ostacolo, si 
irrompeva nell'arsenale de' fucili e si armavano circa 
*Q mila del popolo ; indi impadronendosi degli sbocchi 
delle vie, risposero con accanimento al fuoco delle 

altre truppe non italiane, né ungheresi. Il palazzo Met­
termeli n'andava a fuoco e fiamme, indi altro palazzo 
di altro ministro. Le scene del 14, delle quali non 
abbiamo ancora i particolari, voglionsi più terribili. Que­
sta mattina si pubblicava qui uria concessione dell'Im­
peratore che toglie la censura sulla stampa, e convoca 
per il 3 luglio i rappresentanti di tutti i suoi slati per 
concedere quelle riforme adatto ai tempi attuali ; il Lom­
bardo rise di quella prorogarle in vari luoghi si strac­
ciarono gli avvisi dicendo: È troppo tardi. Innanzi al 
palazzo Municipale avvi già circa 2I000 persone che gri­
dano: Armi; vogliono sottoscriversi per guardia civica. 
Il Podestà si è portato dal governo per prendere una 
misura; sin'ora nessuna pattuglia, nessuna disposizione 
politica. 1 Milanesi vogliono venire alla conclusione. Il 
Viceré, partito più volte, dicono'fermato a Brescia, 0 
tenuto per ostaggio; i granatieri italiani* negano di pro­
seguire il viaggio sino a Verona. Il fermento è grande; 
chiudiamo lo studio ed in casa attendiamo gli eventi. 
(ore 12 1[2). 

— Da Trieste riceviamo: — Sono qui giunto lettere 
da Vienna coli' importante notizia che Ferdinando Impe­
ratore abbia abdicato a favore del fratello Francesco, il 
quale ha ceduto al proprio figlio Francesco Giuseppe 
nominando reggente l'Arciduca 

Glie Colloredo Mansfeld abbia assunto il portafoglio 
degli Esteri e sia incaricalo a comporre un nuovo, uii-
nibtero, e proporro un piano per quattro Costituzioni da 
darsi all'Impero. 

ALTRA LETTERA. — Milano 18 mano. 

Grandi avvenimenti, lari ebbimo qui la notizia che a 
Vienna scoppiò il 13 corrente una terribile rivoluzione; 
ben saprete che poco tempo fa venne presentato a quel 
Gabinetto un indirizzo con pili di 30000 segnature dei 
più distinti personaggi e di tulli i primi negozianti della 
bassa Austria che domandava la Costituzione mostrando 
che di tal passo sotto ogni rapporto non si poteva più 
continuare. Fra i sottoscritti v'erano pure diversi allievi 
della scuola politecnica, del che venuta in cognizione 
la Direzione di quello stabilimento pretendeva che tutti 
quelli allievi ne ritirassero la loro firma, ma questi as­
solutamente rifiutandosi cominciarono a gridare, quindi 
finirono col sortire dalle scuole a mano armala. Questo 
succedeva il 12 e la sera la truppa riuscì a tutto ap-
parentemcnle tranquillizzare: non cosi il giorno dopo, nel 
quale dietro segrete intelligenze si riunirono 3000 dei 
delti studenti ad altri mille uomini della città, quindi tutti 
si diressero all'arsenale, ove dopo breve contrasto rie-
scirono ad entrare. Rene armati elio si ebbero di là 
passarono al palazzo Mettermeli, dove tutta questa osto 
fracassando andò tutte le invetriate e facendo fuoco sul 
palazzo gridava : abbasso Mettermeli ! morte a Mettermeli. 
viva l'Imperatore! viva l'Imperatrice! 

L'infamo ministro riuscì dicesi a fuggire mercè dei 
granatieri italiani, null'altro in ciò vedendo che una 
prova di fedeltà e di cieca obbedienza. Quei capi perciò 
si fecero cuore ed ordinarono a questi stessi granatieri di 
far fuoco sul popolo, al che essendosi essi assoluta­
mente rifiutati, diedero ordine ad un dsapcllo di Un-
garesi che pure a quel trambusto erano corsi, di fare 
fuoco sui granatieri italiani, ma quei nobili soldati in 
vece deposero a terra le loro armi; viva l'Italia, viva 
l'Ungheria: ecco di quanto ci informò il corriere di ieri, 
che solo a gran stento potè uscire il \ 3 da Vienna , 
che lasciava in preda ad una rivoluzione sempre cre­
scente. 

— Il podestà Casati si presentò alla testa di duemila 
persone e si diresse alla polizia onde chiedere fossero 
rilasciali i detenuti politici — fu rifiutata la domanda — 
allora Casati si ritirò, lasciando agire il popolo, il quale 
incominciò a slastricare il pavimento, le truppe inter­
vennero, e si crede che due interi reggimenti unghe­
resi siansi messi dalla parte del popolo, fu inalberala 
la bandiera tricolore. 

Altra lettera del 18 mano. In questo momento si af­
figgono sugli angoli della città che S. M. ha abolita la 
censura, e che pel 5 luglio sono convocati a Vienna 
gli Stali dei regni tedeschi e le congregazioni centrali 
del regno Lombardo-Veneto. — Si dice pure intorno che 
il vice-re, giunto a Brescia, sia stato impedito di pro­
seguire il viaggio, e che Brescia pure trovisi in piena 
insurrezione. 

Altra lettera. — Siamo a un tristo momento — La 
municipalità e delegazione centrale sono in seduta al 
governo per erigere all' istante una guardia nazionale 
onde difendersi dall' assalto della truppa che dicesi es­
sere nelle caserme pronta per ordine del Radetzky col-
l'armi alla mano, ondo investire la popolazione. Sui 
torrioni stan pronti i cannoni per battere la città; qui 
da un momento all' altro possiamo essere assaliti. 

ULTIME NOTIZIE 
Milano 18 mano. Il popolo si e impadronito di sei 

cannoni, innalza le barricate nella eofttrada de' Pro­
fumieri, ove sta combattendo. 

— Lettere di Vigevano annunziano che le porlo di 
Milano sono chiuse e nelle vicinanze si sentono i ri­
bombi del cannone. 

— Dicesi che 7500 Genovesi siano in marcia vèrso 
Milano. 

NOTIZIE DELI I \ IHl VO 
Oggi è affissa sui canti della nostra città la 

Elettorale e l'Amnistia. 
— A un'ora i nostri Ministri si sono raccolti per 

deliberare intorno a quanto succede. 
— Siamo accertati che il Sonalo téTjfttfe ara» iHftf-

nanze nel gran Salone del Palazzo di Madama, $ che 
la Camera dei Deputali terrà provvisoriamente le sue 
seduto nel Palazzo Carignano. 

— Il conte Sclopis ha nominato a suo primo offi­
ciale il Senatore Girod. 

— Annunziamo con veratsoddisfaziono la dimissioite 
del Governatore Della Torre, il quale verrà sostituito 
dal marchese Della Planargia. Il generale De Sonila», ' 
cosi caro ai Genovesi, assumerà la carica di Governa­
tore di Genova,, e questo vorrà sostituito in Novara .dai 
conte Broglia già ministro della Guerra. 

— Si dà puro per certo che l'Arcivescovo dì Torino 
si ritiri a Nizza con una pensione di 12000 franchi, w 

Quanto avviene è prova invincibile elio la pubblica 
opinione non andava errata quando mostrava la sua 
mala contentezza intorno ad alcuno tri questi persdnaggi. 

•—Vuoisi ancora che sia stato dato t'ordinai all'inten­
dente di Novara di permettere agli armaiuoli della Lo-, 
mellina il commercio de' fucili di calibro uguale a 
quello delle truppe, anzi si dà loro espresso divieto di 
fabbricarne di calibro minore. Cos| pure diecsi ohe oggi 
parte l'ordine di mandare duemila fucili ' pronti in Lò-
mcllina. 

STATUTO ROlttMO 

PIUS P P . ix . •"- -
Nello istituzioni di cui finora dotammo i nostri sudditi fu no­

stra intenzione di riprodurrò alcune istituzioni antiche, le quali 
furono lungamente lo specchio della sapienza d»gli Augusti No­
stri Predecessori e poi col volgere dei tempi volevansi adattarti 
allo mutate condizioni por rappresentare quel maestoso edifizio 
che erano state da principio. 

Per questa via procedendo eravamo venuti a stabilire una rap­
presentanza consultiva di tutte io provincie la quale dovesse 
aiutare il nostro governo nei lavori legislativi e nell'amministra­
zione dello stato e aspettavamo elio la bontà dei risultamenti 
avesse lodato l'esperimento che primi noi lucevamo in Italia. Ma 
poiché i nostri vicini hanno giudicato i maturi popoli a ricevere 
il benefìcio d'una rappresentanza non meramente consultiva ma 
deliberativa, noi non vogliamo Tare minore stima dei popoli no­
stri né fidar meno nella loro gratitudine non già verso la nostra 
limilo persona per la quale nulla vogliamo, ma verso la Chiesa 
e questa Apostolica Sede di cui Iddio ci ha commessi gl'invio­
labili 0 supremi diritti e la cui presenza fu e sarà sempre a loro 
di tanti beni cagione. 

Ebbero in antico i nostri comuni il privilegio di governarsi 
ciascuno con leggi scelte da loro medesimi sotto la sanzione 
Sovrana. 

Ora non consentono certamente le condizioni della nuova ci­
viltà diesi rinnovi sotto le medesime forme un ordinamento pel 
quale la differenza delle leggi e delle consuetudini separava sovente 
I un comune dal consorzio dell'altro. Ma noi escludiamo di affi­
dare questa prerogativa a due consigli di probi e prudenti cit­
tadini nell'uno da noi nominati nell'altro deputati da ogni parte 
dello stato mediante una forma di elezioni opportunamente sta­
bilita, i quali rappresentino gl'interessi particolari di ciascun 
luogo dei nostri dominii o saviamente li contempliamo con quel­
l'altro interesse grandissimo di ogni comune e ai ogni provincia 
che è l'intoresse generale dello stato. 

Siccome poi nel nostro sacro Principato non può essere dis­
giunto dall'interesse temporale dell' interna prosperità, l'altro più 
grave della politica indipendenza dello Stato della Chieia, pel 
quale stette altresì l'indipendenza di questa parte d'Italia, così 
non solamente riserviamo a Noi e ai Successori Nostri )a suprema 
sanzione e la promulgazione di tutte le leggi che saranno dai 
predotti consigli determinati, e il pieno esercizio dell'Autorità 
Sovrana nelle parti di cui col presente alto non è disposto; ma 
intendiamo altresì dì mantenere intera l'Autorità Nostra nello 
cose che sono naturalmente congiunte colla religione o la morale 
cattolica. E ciò dobbiamo per sicurezza a tutta la cristianità che 
nello Stalo della Chiesa in questa nuova forma costituito nessuna 
diminuzione patiscano la libertà ed i diritti della Chiesa mede­
sima e della S. Sede, nò veruno esempio sìa mai per violare la 
santità di qaesta religione che Noi abbiamo obbligo e missione 
di predicare a tutto l'universo come unico «imbolo d'Alleanza 
di ilio cogli uomini, come unico pegno di quella benedizione 
celeste per cui vivono gli Stati e fioriscono le Nazioni. 

Implorato pertanto il divino aiuto e udito l'unanime parere 
dei nostri Venerabili Fratelli Cardinali di S. II. C. espressamente 
adunati a tal uopo in concistoro, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue. 

STATUTO FONDAMENTALE DEL GOVERNO TEMPORALE 
DEGLI STATI DI S. CHIESA 

Dùposìzioni generati. 
Art. 1. Il sacro collegio dei Cardinali elettori del Sommo Pon­

tefice è Senato inseparabile del medesimo. 
2. Sono istituiti due Consigli deliberanti per la formazione delle 

leggi, cioè l'Alto consiglio od il consiglio dei Deputati. 



3 Sebbene ogni giustizia emani dal Sovrano o sia in suo nome 
amministrata, lordine giudiziario è nondimeno indipendente nel­
l'applicazione dello leggi ai casi soci i ili, i ilio scmpio nello stesso 
Sovrano il diulto di far gia/ia I giudici dei liibunnli lollogiali 
«no inamovibili quando vi avranno esercitato lo Imo funzioni per 
.) anni dalla promulgazione del piesetito Statuto Possono però 
essere traslocati ad altnì lnbunale iq, i.tlo o siipeucue 

4 Non saranno istituiti liibunali n i ommiSMoni scardinine, 
ognuno in materia tanto uvile quanto (numi ile, sira giudicato 
dal tribunate espressamente determinalo dilla leg^e , innanzi 
alla quale tutti sono ugu ili 

5 La Guardia Civica si ha rome istituzione dello Stalo, e u-
marrà costituita [sulle basi della logge del ì> luglio I8'i7, e del 
Regolamento del 30 iklln stesso mese 

6 Niun impedimento l'Ia liheita pi isonale pun i -.ere posto 
so non nei casi e collo tot me proscritte dalle leggi li perciò 
muno può essere aircMitn se non in forza di un atto emanato 
dull'Autoi ila competente È eccettuato il caso di delitto flagi ante 
o quasi flagrante nel qnale l'ai restato dentro 24 ore e conse­
gnalo all' \utoi ita 

Le misure di polizia preventiva sono pure regolate da una 
lews 

7 11 debito pubblico è garantito , come puie le obbligazioni 
assunto dallo Stato 

8 Tutte lo proprietà sia dei privati, sia dei coi pi morali, sia 
delle altro pio pubbliche istituzioni , contribuiscono indistmta-
menlo ed egualmente agli aggiavu dello Stalo, chiunque no sia 
il possessore 

Quando il sommo Pontohco da la sanziono allo leggi sopra ì 
tributi, l'accompagna con una speciale apostolica deioga alla im­
manità ecclesiastica 

9 II diritto di proprietà in cgual modo m tutti e inviolabile 
Sono eccèttojnje soltanto le espropiiazioni pei eausa di pub­

blica utilità uconosciula , e previo l' equivalente compenso a 
norma (lolle leggi 

10 La piopneta Ictteiarta è riconosciuta 
11 L'attualo preventiva censura governativa o politica per la 

stampa è abolita, o saranno a questa sostituito misuro repres­
sive da determinarsi con apposita legge 

Nulla è innovato quanto alla censura ecclesiastica stabilita 
dalle canoniche disposizioni Uno a elio il Sommo Pontefice nella 
sua Apostolica Autorità non piovegga con alti i-regolamenti 

Il peirneso della Censura Ecclesiastica in niun e iso toglio 
o diminuisce la responsabilità politica e civile di coloro ì quali 
a forma dello leggi sono garanti dello pubblicazioni per mezzo 
della stampa 

12 I pubblici spettacoli sono regolati con misure preventivo 
stabilite dalle leggi, le composizioni teatiali puma di essere rap­
presentate sono perciò soggette alla lensuia 

13 L'amministrazione Comunale e provinciale saia presso dei 
rispettivi cittadini con apposite loggi vena regolata in modo da 
assicurare allo Comuni o Provmeio le più convenienti liberta 
compatibili colla conservazione dei loio patrimonii e coll'intc-
resse dei Contribuenti 

Dell'alto Consiglio e del Consiglio dei Deputati 
14 11 Sommo Pontefice convoca, proroga e chiude lo Sessioni 

d'ambedue t Consigli Scioglie quello doi Deputati convocandolo 
nuovamente nel tei mine di tie mesi pei mezzo di nuove ele­
zioni La dui,'ita ordinaria della Sessione annuale non oltrepassa 
tre mesi 

13 Nessuno dei Consigli può adunaisi nicotic 1 altro e sciolto 
o prorogato, fuori del caso preveduto ali artu olo 46 

16 1 due Consigli ogni anno sono convocati e chiusi in pan 
tempo L'atto dell apci tuia e fatto da un Cu limale specialmente 
delegato dal Pontefice, ed a questo unico oggetto si tinniscono 
insieme ambedue ì Consigli Nel resto ì Consigli s adunano sem­
pre sepaiatamente Agiscono validamente quando sia [nesente la 
metà degl'individui dei quali iiasehoduno e composto 

17 Le sessioiu dell'uno e dell'alilo Consiglio sono pubbliche 
Ciascun Consiglio pero si forma in Conni ilo scgielo sulla do­
manda di dieci membu 

Gli atti dei duo Consigli sono pubblicati a cui a di essi 
18 Ambedue i Consigli quando saianno costituiti redige 

ranno il rispettivo logolamcnto sul modo da tenersi nel trattare 
gli affari 

19 I membri dell'Alto Consiglio sono nominati a vita dal 
Sommo Pontefice 11 loro numero non e limitato È neeessana 
in ossi l'età d'anni 30 ed il pieno esercizio dei die itti civili e 
politici 

20 Sono desunti dalle seguenti categorie 
1" I Piclali td altri ecclesiastici costituiti in dignità 
2 " I ministn, il piesidenle del Consiglio dei Depnlati, il 

senatore di Koma e di llologna 
3° Le peisone che hanno occupato ed occupano un distinto 

grado nell ordine governativo, ammimstiativo e militale 
4 " I Presidenti dei tribunali d appello, i Consiglieri di Stato, 

gli avvocati Concistoriali, lutti dopo I esercizio di 6 anni 
5 1 possidenti con una tendila di scudi 4000 all'anno, sopra 

capitali imponibili e posseduta da 6 anni innanzi 
0 lì finalmente le peisone benemerite dello stato per di­

stinti seivigi o pei averlo ìllustidto con opeie insigni nello scienze 
e nelle arti 

21 Al principio di ogni sessione il Sommo Pontefice fia ì mem-
bn dell'Alto Consiglio nomina tanfo il Ptesidentc, quanto i 2 
Vice-Presidenti, qualora non gli piaccia di nominare un Caidi-
nale alla presidenza 

22 L'altro Consiglio si compone dei deputali scelti dagli elet­
toli sulla baso approssimativa di un deputato per ogni 30,000 
anime 

23 Sono Elettoli 
1. Conlalonien, pnoii ed anziani delle Citta e Comuni, i 

Sindaci degli appendali, 
2 Quelli che nel ten»o sono iscntti possesson di un caph-

tale di scudi 300, 
3 quelli che per altri titoli pagano al govoino una tassa 

diretta di scudi 12 annui 
4 I membri dei Collegi, delle facoltà, ed i prolessou tito­

lari dello Università dello Stalo 
5 1 membu dei consigli di disciplin i, degli avvocati e pio-

cuiatoii plesso i tribunali collegiali 
6 1 lauieali, ad honoicm nolle univeisita dolio Slato 
7 I membu delle Carneip di Commi tuo 
8 I capi di fabbriihc o stabilimenti industnali 
9 I capi o i rappiesentanti di società, uiipi nioiali, istilu 

/ioni pie o pubbliche, le quali sono intestale nel censo conio 
al n 2, ovveio pagano la tassi di cui al n 3 

24 Sono eleggibili. 1 Quei elio nel censo sono isciitti pus 
sessou di mi capitale di scudi titillila 

2 ' Quelli cho pei altri titoli pagano al goveino una tassa 
fissa di scudi cento annui 

3 " 1 membri dei tollegn, delle facoltà, ed i prolcssovi ti­
tolari delle UniveisiM di Ilenia o lìologna i membri dei Collegi! 
di discipline degli avvocati e piouualoii presso i liibunali di 
appello 

4 Gli altn enunciali nei numoii 1, 4, .), 6, 7, 8, dell art 
pietedonte quando siano iscutti pei la meta del capitalo notalo 
nel N 1 ovvero paghino la meta della tassa di cui al N » 2 
del pi esente articolo 

2 J Negli elettoli si richiede l'età d'anni 2D, negli eleggibili 

quello di anni 30. negli uni e negli alili il pieno esercizio dei 
(finiti civili e politici , e perciò la professione doli» Iletigiono 
Cattolica li quale e condiziono necessaria pel godimento dei di­
ritti politici nello stato 

26 Niuno quantunque abbia pm domicilii e per più titoli sia 
compreso fra gli elettori, potrà dare il voto doppio potrà però 
Id medesima persona essere delta ni due o pm distretti, nel 
qual caso l'eletto avrà 1 azione 

27 I Collegi elettorali ladunati per convocazione fatta del Sommo 
Pontefice procedono alla elezione dei dedutati noi modi e forme i 
'ho saranno prescritte dalla logge elettorale I 

28 Alpimcipio d'ogni sessione il Consiglio dei deputati elegge I 
fra i suoi membri il Presidente e Vice-Piesideute I 

29 1 membu d ambedue i Contigli «sortitami le di lorn fun- I 
ziom gratuli unente 

30 I membri d'ambedue i Consigli sono inviolabili pei le opi­
nioni e voti che proireriscono nell'esercizio delle loro alti ìbuziom 

Non possono esseic airestati per debiti durante il periodo delle 
sessioni ed un mese innanzi ed altro dopo 

Non possono pure esseie arrestati per giudi/u cumulali du­
rante la sessiono, se non previo l'assenso del Consiglio al quale 
appartengono, eccettuato il caso di delitto (lagiante o quasi fla­
grante 

31 Oltie il caso m cui venga sciolto il Consiglio dei deputati 
cessa I ullicio di deputalo, 

1 • Colla morte naturalo o civile o colla sospensione dei di­
ritti ( IVICI 

2° ( olla rinuncia 
3 ' Con il lasso di quattio anni 
4° Con la nomina all'alto Consiglio 
ò" Con avere accettato un impiego con stipendio dal Governo 

o con una promozione in quello cho avova 
Ogni volta cho si verifica un caso di vaian/a sani unme-

diatamonto convocato il Collegio elettorale, dal quale quel De­
putato era stalo eletto 11 caso del n> 3 e 5 non o d impedimento 
allo ricle/ioni 

32 So durante l'officio il Deputato peide una dolio qu ìlificho 
di eligibihta the di loro natura non sieno tempoianee, il Con­
siglio verificato il fatto, dichiara vacante 1 officio Si procederà 
alla nuova elezione, a forma dollait precedente 

L'alto Consiglio nello stesso caso de'suoi membri no fa rap-
pmlo al Sommo Pontefice cui e riservato di pienilere la conve­
niente deteiminazione 

.dttittWioni dei due Consigli 
33 lutto le leggi in mateue civili, amministrative , governa­

tivo sono proposte , discusse a votate dai due Consigli compiese 
lo imposizioni di tubuli, e lo interpretazioni o declai alone the 
abbiano foiza di legge 

34 Non hanno loi za lo leggi concernenti le mateue di cui 
ali intitolo precedente, so non dopo di essere stalo libeiamenle 
discusse ed accettato da ambedue i Consigli , e munite dalla san­
zione dol Sommo Pontefice 

Non possono quindi essere ustossi i tubuti , se non sono 
approvali da una leggo 

3o La pioposta delle leggi e latta dai Ministu , può esscio 
fatta da ognuno dei duo Consigli dietro richiesta di dieci de'suoi 
membu Ma le pioposizioui fatto dai riunisti i saranno sempu 
puma delle altio discusse, e votate 

36 I Consigli non possono inai piopoiro altuna legge 
1 Chojiguaidi allan occltsiasliti o misti, 
2 ' Che sia couturi* ai canoni o disciplina della chiesa, 
3 Clio tenda a vanaie o modificalo il presente statuto 

37 Negli allan misti possono in via consultiva ossele inter­
pellati ì l onsigli 

38 E vietala nei due Consigli ogni discussione die uguaidi 
le relazioni diplomaticho^religioso della S Sede ali estero 

39 I liattati di commercio e quelle soltanto fia le clausole di 
altu trattali die uguaidasseio le lininze dello Slato, prima di 
esseie latihtali sono portati ai Consigli , i quali li discutono e 
volano a forma dell'articolo 38 

40 Le pioposto di legge possono dal Ministero esstie trasmesse 
indistintamente ali uno o ali altio Consiglio 

41 Saianno sempre presentati puma alla deliberazione e voto 
del Consiglio dei deputati i piogotti di leggo ugual danti 

1 11 pievontivo e consuntivo di ogni anno, 2 quello ten 
donti a cicalo, liquidate, di ametlei e debili dello stato, 3 quelle 
sulle imposte, appalti, ed allre concessioni e alienazioni qual-
sivogliano dei icdiliti e piopneta dello slato 

42 L imposta diletta t consentila pei un anno le imposte 
indirette possono essere stabilito per più anni 

43 Ogni pioposta di legge, dopo di esseie stata esaminata nelle 
sessioni, saia discussa e votata dal Consiglio al quale fu tiasmessa 
Quindo sia approvata e tiasmessa ali allio Consiglio che in egual 
modo la esamina, la discute e la vota 

44 Se le pioposle di legge saranno ugetlate da uno dei Con­
sigli, o se il Sommo Pontefuo non da la sanzione dopo il voto 
dei due Consigli, in tali casi la proposta non poti a esseie npro-
dotla nel coi so di quella sessione 

45 La vinilica dei poteri e la questione sulla validità delle 
elezioni dei singoli membu dei Consiglio dei Deputati spetta al 
medesimo 

4<> 11 Consiglio doi Doputati soltanto ha il diutlo di porro in 
istato di accusa i Minutii, spetleia all'alto Consiglio il giudicarli, 
o pei questo unico oggetto potn radunai si come lnbunale fuou 
del tempo e del caso di cui ali alt lo , eccettuato sempre il caso 
di cui ali alt % Se essi sono ecclesiastici, 1 accusa e defeuta 
a! sacro Collegio, elio procedei a nelle foime canoniche 

47 Ogni cittadino maggioro di età ha diritto di fare petizioni 
diretto al Consiglio dei Deputati negli alTari di cui all'alt 33 o 
poi i fatti degli agenti del poteio esecutivo uguaidanti gli oggetti 
indicati La petizione devia esseie in iscutto e depositala ali ul-
licio o in poi sona o pei mezzo di legittimo piocuiatore 11 Con­
siglio, sul lappoito d una sezione, delibeiera se e corno averne 
lagiono 

Coloio die fecero le petizioni possono esseie tradotti innanzi 
il 'lnbunale tompetentesdalla parto elio 6i «edera lesa dai fatti 
esposti 

48 1 Consigli non ncovono deputazioni, non ascollano fuou dei 
piiipin menimi oltie i Commissari del Governo ed ì Minteti i ter 
iispondono in IMI iti» unitamente fia loio o col Ministero inviano 
deputazioni al Sommo Pontefice nei casi e foime preveduto dal 
Jtegolaniento 

49 Le sommo ouolienti pel trattamento del Sommo Pontefice, 
del Sacio Collegio dei ( ardmali, pei lo longtegaziniii Ecclesia­
stiche, pei sussidio o assegno a quella di Piopafj/uula/idi, pel Mi-
uisleto digli allan csleu,ptl toipo diplomatico della Santa Sedo 
ali estero, pel mantenimento delleCluardie Pontificie Palatine, pei 
le sagio funzioni, pei lotdniUM manutenzione e custodia dei pa­
lazzi apostolici, e di loio dipendin/o, degli annessi musei e bi­
blioteche, pei gli assegnamenti,giubilizioni e pensioni digli ad­
detti alla C oilel'ontiluia, sono determinato in annui scudi 600,000 
sulle basi dello slato attualo, compiesu un fondo di usciva pei 
le speso eventuali Detta somma sarà npoitati in ogni annuo pie-
ventivo 

Di pieno dnitto si ha sempie pei appi ovata e sanzionata tale 
partila , e san pagala al Maggiordomo dol Sommo Pontefice o 
ad allia peisona da osso destinata Nel rendiconto o consuntivo 
annuo saia pollala a sola giustificazione di tal pagamento ~~ 

50 Rimangono ìnjoltte a piena disposizione del Sommo Pon­

tefice i canoni , tributi e censi ascondenti ad un' annua somnu 
di scudi 13,000 e irca, non che i diritti dei quali si fa menzione 
in occasiono della Carnei a dei tubuli uella vigilia dei Santi An 
Pietro e Paolo ' 

SI Le spese straordinario di glandi riparazioni nei Palu,, 
Apostolici, dipendenze, musei ed annessi, le quali non sono coni 
prese nelle dette som ne (quando abbiano luogo) saianno porhij 
e discusse nei prcv itivi annuali e nei consuntivi 

Del Sacro Cmirutoro 
52, Quando ambulile ì Consigli li inno ammessa la propovu 

di leggo, sarà quo ti piesenlata al Sommo Pontefice e pioposta 
nel concistoro seguici 11 Pontefice, udito il voto dei Caidiml, 
ila o niega la san/ione 

Dei Ministri 
,'13 L'Autonta ri\eii),ilna pio vide con oidinanze e tegoli 

menti all'esocuz one dello leggi 
ó4 Le leggi e gli atti governativi riguatdanti gli oggetti u, 

un all'art 33 sono Imitati dai ispettivi ministtt, clic ne sono 
ìisponsalnli Una appostili legge determineiai casi di tale respon 
sabilità, le pene, le loime dell accusa e del giudizio 

53 l ministri hanno diutto d'intervenire ed csscic uditi >n 
ambedue i Consigli vi hanno voto se no sono membu possono 
essere invitali ad interveniivi poi dare gli opportuni schiari 
menti 

Del tempo della. Sede vacante 
56 Per la morte del Sommo Pontefice immediatamente e di 

meno diutto icstano sospese lo sessioni di ambedue i Consigli 
Non poti anno mai essi adunarsi durante la sede vacante, ne m 
quel tempo potrà piocedersa o proseguasi nella elezione dei de 
pillati Sona di diritto convocati ambedue i Consigli un mese 
dopo la elezione del Sommo Pontefice Se però il Consiglio dei 
Deputati fosse sciolto, e non compiuto le elezioni, sono di diritto 
convocati ì Collegi elettorali un mese elopo come sopra, e dopo 
un altro mese sono convocati i Consigli 

57 1 consigli non poti anno mai, anche prima di sospcnileu 
le sessioni, utevoie o daio petizioni dirette al Sacro Collegio o 
riguardanti il tempo della sode vacante 

58 11 bacio Collegio, secondo le tegole stabilite nelle Costi 
tuzioni Apostoliche conferma i Ministri e ne sostituisce altri Imo 
a che non abbia luogo tale atto, i ministu proseguono nel loro 
uffizio 11 ministero per altro degli aflau esteri passa immedia 
lamento al segt etano del Sacto Collegio, salvo allo stesso ìsacro 
Collegio il diutto di allidailo ad alito soggetto 

59 Lo speso del funerale del Sommo Pontefice e del Conciavo, 
quelle pei la Cioa/iono, Cnionaztone, e possess» del nuovo Pon 
tetìce sono a caruo dello Stato I Ministu, sotto la dipendenza 
del Cardinale Camerlengo , provvedono la somma occorrente 
quantunque non contemplata nei preventivo di quell'anno, felino 
1 obbligo di ronde i conto, dimostrando d'averla impiegata peri 
titoli eli sopra enunciati 

60 So allorché munì e il Sommo Pontefice il bilancio proven 
tivo dell'anno non fosse ancora stato votato da ambedue i Co» 
sigli , i Ministri di pieno diritto sono autorizzali ad esigere i tri 
buti e ptovvederc allo speso sulle basi dell' ultimo prevenliio 
votato dai Consigli e sanzionato ehi Pontefice 

Se però il preventivo alloiche muoio il Pontefice era gii 
stato votalo da amboduo i Consigli, in tpjeslo caso il Sacro Col 
legio useià del diritto di dare o negate la sanzione alla risolu 
/ione dei Consigli 

61 I dmtli eli sovtaiuta lempoiale esercitati dal defunto POH 
tefice , durante la Sede vacante risiedono nel Sacro Collegio, il 
quale ne useia a forma delle Costituzioni Apostoliche e del pie 
sento Statuto 

Dil Consiglio di Stato 
62 Vi saia un Consiglio di Stato composto di dieci Consiglicii 

e di un corpo di Uditori non eccedonte il numero di vontiquattto 
tutti di nomina sovrana 

63 11 Consiglio di Stato è incaricato , sotto la Dilezione dol 
Governo , di redigete i progetti di legge, ì legolamenti di ara 
ministrazione pubblica , e di dar paiore sulle difficoltà in un 
tona governativa Con apposita leggo può essere al medesimo 
conferito il contenzioso amministrativo 

Dnpobizumi transito! te 
04 Saranno quanto puma promulgate 

1 La Legge elettorale , che farà parto integrante del pre 
sente Statuto 

2 La legge reptcssiva della stampa, di cui nella punii 
parte dell'art t i 

65 Saia proposto nella deliberazione dei Consigli il prevent vo 
del 1849 Saranno pure pioposto le seguenti leggi per averne 
lagione in (mesta o in alti a piossima sessione la legge sulle 
istituzioni municipali e pioviueiali il Codice di Polizia, la ri 
forma de'la legislazione cvile , criminale , e di procedura , la 
leggo sulla responsabilità dei miuistii , e sopra ì pubblici Imi 
zmnaiii 

66 In questo anno ì Consigli si raduneranno al più tardi il 
primo lunedi di giugno 

67 L attualo Consulta di Stato cesserà venti giorni innanzi 
che sieno apeiti ì Consigli 

Intanto ossa pioseguirà nell'esame del preventivo , ed altre 
materie amministrative , che le sono state o le saranno rimesse 

68 11 presente Statuto sarà messo in vigore all' apertura dei 
due Consigli 

Ma por linei cho riguarda la elezione dei deputati avrà foizJ 
appena pubblicata la legge elettorale 

69 Rimangono in vigore tulle le disposizioni legislative , che 
non sono contrarie al presente Statuto 

E similmente vogliamo e decretiamo che nessuna legge o con 
suetudine pteesistente o diritto quesito, o diritto dei terzi, o vi 
zio di orrezione o surrezione possa allegarsi contro le disposizioni 
del presente Statuto, il quale intendiamo e he debba esseie quanto 
prima inscuto in una Holla Concistoriale, secondo 1 antica forma 
a perpetua memoria 

Datum Ilomae apud Sanctam Mariana Maiorem die xiv mai tu 
MDcecxLViii, Pontificatus Nostri anno secundo 

P1US PP IX 

ORDINE DEL GIORNO 

FORMAZIONE IMMEDIATA 
DI TRE AtiGA MP AMENTI 

Annoiamento pionlo di lie Legioni di volontau, in 
cui sono ammali i Lombaidi Ino a Novi, uno a Cln-
\asso e 1 allio a "Valenza 

Domattina saianno apeiti i legistii d'ìseiuione a 
Limasse 30000 l omini saianno fia potili giorni alla 
lìonlieia — Il teggunenlo Casale è iichiamato pei nò 
dalla Sa\oia 

LORENZO VALERIO Dilettare Gerente. 
COI TIPI UFI FllAlULM CiNtURl 
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